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1. Con i BIO-Com po ster GIANAZZA
 imi tia mo la NA TURA

Cos'è l'HUMUS-COMPOST: 
•  È il 2-4% in peso del terreno e costituisce l'elemento fondamentale di fertilità e contribuisce al 

miglioramento delle sue proprietà biologiche, fisiche e chimiche.

•  Rende i terreni sabbiosi, capaci di trattenere l'acqua e gli elementi nutritivi in essa disciolti e 
quelli argillosi meno compatti e più porosi al passaggio dell'aria e dell'acqua (proprietà fisiche).

•   Trattiene gli elementi nutritivi apportati con le concimazioni chimiche al terreno (azoto, fosforo e 
potassio) e li rilascia gradualmente (proprietà chimiche).
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In natura i resti di vegetali e 
di animali (foglie secche, feci, 
spoglie di animali) vengono 
decomposti da microrganismi 
e insetti presenti nel terreno 
che li trasformano in acqua, 
anidride carbonica, sali mine-
rali e Humus-Compost.
L'Humus-Compost è un ter-
riccio che ha la capacità di 
trattenere e liberare lenta-
mente gli elementi nutritivi 
necessari alle piante (azoto, 
fosforo, potassio) e assicura 
la fertilità del terreno.
Gli scarti di cucina e gli scarti 
verdi del giardino che finisco-
no nei rifiuti vengono inviati 
alle discariche o negli ince-
neritori, creando problemi 
ambientali.
Gli scarti del giardino (erba, 
legno proveniente dalle pota-
ture, foglie) che vengono bru-

ciati, producono inquinamen-
to dell'aria che respiriamo.
Con i BIO-Composter GIA-
NAZZA, imitiamo la natu-

ra riciclando direttamente 
presso il nostro giardino ed 
orto, gli scarti organici che 
produciamo.



Da che materiali
sono composti
i rifiuti che
produciamo
in ambito
domestico?

I van tag gi che si ot ten go no 
con BIO-Com po ster GIA-
NAZZA so no dunque:

1) ridurre i rifiuti da inviare 
alle discariche e all'incene-
rimento con relativi minor 
costi di smaltimento; 

2) pre ve ni re la pro du zio ne 

di in qui nan ti atmo sfe ri ci 
che si ge ne re reb be ro dal la 
bru cia tu ra di que sti scarti;
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3) ri da re la fer ti li tà al no-
stro giar di no e or to con il 
COM POST pro dot to.

QUINDI. COMPOSTARE GLI SCARTI ORGANICI CHE PRODUCIAMO IN AMBITO 
DOMESTICO:

• AIUTA L'AMBIENTE   • MIGLIORA LA FERTILITÀ DEL NOSTRO GIARDINO ED ORTO

24% CAR TA 
E CAR TONI

32% RESTI
DI CU CI NA
E SCARTI
DEL GIAR DI NO

10% VETRO

4% ME TALLI

15% PLA STICA 

15% AL TRI RI FIUTI
NON RICICLABILI 

2. Cosa possiamo compostare
I ri fiu ti che pos sia mo in se-
ri re nei BIO-Com po ster 
GIANAZZA, so no tut ti gli 
scar  t i  e  re  s i  du i  or  ga n i -
ci, di cui i batteri, micror-
ganismi e lombrichi si pos-
sono a l imentare. Van no 
in ve ce evi ta ti i ri fiu ti di ori gi ne 
sin te ti ca e con ta mi na ti da so-
stan ze in qui nanti.

Ma te ria li 
Com po sta bili 
-  avan zi di cu ci na ve ge ta-
li (resti delle verdure e della 
frutta, fondi di tè e caffè);
-  scar ti del giar di no e del-
l’or to (ramaglie di potature, 

-  far ma ci scaduti;
-  car ta pa ti na ta (ri viste);
-  l et tie re  per i ca ni ed i gat ti 

(se pio lite);
-  parti di arbusti e piante ma-

late;
- deiezioni di cani e gatti.

sfalci del prato, foglie secche, 
fiori appassiti, resti vegetali 
dell'orto);

-  al tri ma te ria li bio de - 
gra da bi li (tovaglioli di carta, 
cartone, segatura e trucioli di 
legno non verniciato).

Ma te ria li 
NON Com po sta bili 
-  vetro;
-  pi le sca riche;
-  tessuti;
-  ver ni ci, al tri pro dot ti chimici;
-   ma nu fat ti con par ti in pla-

sti ca o me tal lo (sca to le, 
con te ni to ri, og get ti vari);

-  le gno ver ni ciato;
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Che cosa è il 
com po stag gio? 
"Il com po stag gio è un pro-
ces so bio lo gi co di ti po ae-
ro bi co i cui risultati so no la 
sta bi liz za zio ne, l’i gie niz-
za zio ne e l’hu mi fi ca zio ne 
degli scarti orga-
nici".
 

Dif fi ci le?.... 
Nien te 
pau ra, 
ora ci 
spie ghiamo.
Il processo è bio-
logico perché tutto 
il merito delle tra-
sformazioni è di 
batteri e lombrichi 
presenti nel terre-
no che, nutrendo-
si, trasformano la 
sostanza organi-
ca. Tali batteri hanno bisogno 
per la loro vita dell'ossigeno 
presente nell'aria: si tratta 
infatti di batteri "aerobici". 
La trasformazione che subi-
scono gli Scarti Organici ad 
opera dei batteri comporta 
un gran consumo di ossi-
geno: i chimici la chiamano 

"ossidazione". In carenza 
di ossigeno si attivano altri 
ceppi di batteri e iniziano 
fermen-tazioni e putrefazioni, 
con produzione di sostanze 
maleodo-ranti.

Nel processo di Compostag-

gio vengono trasformate le 
molecole organiche com-
plesse in composti chimici 
più semplici e stabili, quali i 
sali minerali, l'acqua, l'anidri-
de carbonica.

Per merito dell'attività batte-
rica la temperatura del ma-

teriale aumenta: un aumento 
tale da ottenere l'effetto di 
pastorizzare (come il latte!), 
igienizzare, o se volete "pu-
rificare" da malattie e funghi 
presenti negli scarti vegetali 
dell'orto e del giardino.
Inoltre, in un certo tempo, le 

componenti meno 
facilmente degra-
dabili (lignina, cel-
lulosa, le stesse 
spoglie microbi-
che) si trasformano 
in COMPOST-HU-
MUS, quel serba-
toio di nutrimento e 
di vita presente nei 
terreni fertili.
Quindi il proces-
so di Compo-
staggio avviene 
in presenza di 
ossigeno, pre-
sente nell'aria: 
questa è la prin-
cipale garanzia 

di una buona stabilizza-
zione e della mancanza di 
cattivi odori.

3. Il processo biologico di compostaggio
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4. Le 4 re go le d’O RO per un buon com po stag gio 
    con i Com po ster GIANAZZA

1) Il luogo adatto;
2) Rac co glie re in mo do 

dif fe ren zia to gli scar ti 
da inserire nel Com-
poster;

3)  Ca ri ca re il Composter, 
miscelando gli scarti;

4)  Con trol la re l'umidità e 
l'ossigeno.

1) IL LUO GO 
ADATTO

Il luo go adat to do ve po si-
zio na re il Com po ster GIA-
NAZZA sa rà nel l’or to o in 
un an go lo del giar di no. Si 
consiglia di posizionarlo sotto 
un albero a foglie caduche in 
modo che sia ombreggiato 
nel periodo estivo e soleg-
giato nel periodo invernale.

2) RAC CO GLIE RE 
IN MO DO 
DIF FE REN ZIA TO

Rac co glie re in mo do dif fe ren-
zia to gli scar ti or ga ni ci del la 
cu ci na e gli scar ti ver di del 

giar di no che sa ran no in tro dot ti 
nel Composter.  Gli scar ti di 
cu ci na van no rac col ti in una 
bio-pat tu mie ra di 6-10 li tri di 
vo lu me da affiancare alla pat-
tumiera in cui si raccolgono i 
rifiuti non riciclabili.
 

È im por tan te che tra i ma
te ria li da com po sta re non 
sia no in tro dot ti pla sti ca, 
lat ti ne, ve tro e in mo do 
par ti co la re MA TE RIA LI IN
QUI NAN TI (pi le, me di ci na li, 
ver ni ci e di luen ti) in quanto 
bloccherebbe il processo di 
compostaggio uccidendo la 
carica batterica, i lombrichi 
e i piccoli insetti presenti.

3) CARICARE IL 
COMPOSTER,
MISCELANDO
GLI SCARTI 

Per ot te ne re un ot ti ma le 
pro ces so di com po stag-
gio dob bia mo in tro dur re nel 
Composter, in una cor ret ta 
pro por zio ne, gli scar ti UMI DI 
azotati (sfal ci d'erba, scar ti di 
cu ci na) e gli scar ti SEC CHI 

(po ta tu re    e ra ma glie, car ta e 
car to ni, fo glia me) e car bo nio si 
in un rap por to quan ti ta ti vo 
(peso) di 2/1.

La mi sce la idea le dei ma te ria li 
or ga ni ci da com po sta re serve:
I) a for ni re in mo do equi li bra to 
tut ti gli ele men ti ne ces sa ri al l’at
ti vi tà mi cro bica;
II) a rag giun ge re l’u mi di tà ot
ti ma le al pro ces so di com po
stag gio e la po ro si tà ne ces
sa ria per ave re un'adeguata 
presenza dell'aria. 

4) CON TROL LARE 
L'UMI DI TÀ E
L'OS SI GE NO

I) UMI DITÀ
L’U mi di tà è uno dei fat to ri 
fon da men ta li per il buon fun-
zio na men to del Composter. 
Se ri sul ta in ec ces so si in ne-
sca no dei pro ces si ANAE-
RO BI CI con la pro du zio ne 
di odo ri sgra de vo li; se è in 
di fet to la ca ri ca bat te ri ca e 
mi cro bi ca non può svi lup-
par si con un con se guen te 
rallentamento o ar re sto del 
pro ces so di com po stag gio.
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La giu sta umi di tà va dal 45 
al 65% e si può mi su rare 
pra ti ca men te con la pro va 
del pu gno. Pre me re con un 
guanto un pu gno di ma te ria le 
pre sen te nel Composter, se 
usci ran no al cu ne goc ce di 
li qui do si ha l’umi di tà OT TI-
MA LE, se usciranno mol te 
goc ce di li qui do l’umi di tà 
EC CES SI VA, se non usci rà 
nes su na goc cia di li qui do, 
l’U mi di tà è SCAR SA. 
In ca so di Umi di tà ec ces si va 
si  aggiungeranno e misce-
leran-no materiali “Sec chi” 
(car to ne, le gno tri tu ra to, fo-
glie, pa glia) a quel li pre sen ti 
nel Com po ster e si verificherà   
che vi sia un buon dre nag gio 
nei pri mi stra ti del ma te ria le 
inserito nel Composter, nel 
ca so di umi di tà scar sa si 
prov ve de rà a ba gna re il ma-
te ria le con ac qua. 

II) L’OS SI GENO 
Il com po stag gio è un pro-
ces so “ AE RO BI CO” cioè 
ri chie de la pre sen za di os si-
ge no per lo svi lup po di par ti-
co la ri bat te ri e mi cror ga ni smi 
ae ro bici.
Nei BIO-Com po ster GIA-
NAZZA, l’os si ge no è ga ran-
ti to dal la pre sen za di aper tu re 
di ae ra zio ne al la sua ba se, da 
fori alle pareti, da rilievi alle 
pareti interne e dalla griglia 
e cono di aerazione che 

per met to no una ade gua ta 
pre sen za di Os si ge no per il 
pro ces so di com po stag gio.
Que sta ca rat te ri sti ca te cni-
ca dei BIO-Com po ster 
GIA-NAZZA, ab bi na ta ad 
al cu ni ac cor gi men ti nel la 
ge stio ne, e ca ri ca men to dei 
materiali (for ma zio ne di uno 
stra to di dre nag gio al pie de 

del Com po ster,  a de gua ta 
umi di tà e ot ti ma le mi sce la zio-
ne dei ma te ria li) per met to no 
un ac ce le ra to e per fet to pro-
ces so di com po staggio.
La tem pe ra tu ra nel Com-po-
ster può innalzarsi fi no a 
40-50 °C ed è il sin to mo di 
un cor ret to pro ces so di com-
po stag gio.
La tem pe ra tu ra è pro dot ta 
dai mi cror ga ni smi pre sen ti 
nel pro ces so di com po stag-
gio i qua li ri pro du cen do si 
pro du co no ca lore.
La temperatura nei Com-po-
ster sarà più elevata nei 
periodi estivi e più bassa nei 
periodi invernali.
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5. Caricamento e gestione 
 dei BIO-Com po ster GIANAZZA 

CA RI CA MENTO 
Al cu ni pic co li ac cor gi men ti 
consentono un buon fun zio-
na men to dei BIO-Com po ster 
GIANAZZA, ve dia moli:

• per ot te ne re un’ot ti ma le 
arieg gia men to e dre nag gio 
del Composter, introdurremo 
un primo strato di ramaglie 
spezzate grossolanamente 
(potature di siepi, di piante 
e di arbusti) nel fondo del 
Composter frammiste con 
del Compost maturo o i 
resti del precedente ciclo di 
compostaggio;

• ini zie re mo quin di ad in tro dur-
re i ri fiu ti or ga ni ci, rispettan-
do una giusta proporzione 
tra i materiali "SECCHI" e 
ricchi di Carbonio (carta e 
cartone, ramaglie e potature 
triturate, foglie secche) e 
quelli "UMIDI" e Azotati (sfalci 
d'erba, scarti di verdura e 
frutta) con un rapporto in 
peso di 1 a 2.

• o gni 50-60 cm di ta le stra-
ti fi ca zio ne ag giun ge re mo 
uno stra to di 10 cm di so li 
scarti “SEC CHI” con del 
Compost maturo o dei re-
sti del precedente ciclo di 
compostaggio. Gli scarti 

"SECCHI" dovranno essere 
inumiditi perché avvenga il 
loro compostaggio.

NON COM PRI ME RE MAI gli 
e ven tua li scarti che non en
tras sero nei BioCom po ster 
GIANAZZA; si consiglia di 
ac cu mu lar li al l’a ria aper ta 
ed aspet ta re al cu ni gior ni 
fi no a quan do quelli pre
senti nei BIO-Composter 
GIANAZZA non si saranno 
ridotti, naturalmente, di 
volume. Quindi introdurre 
gli scarti accumulati.

Po ro si tà e rap por to 
car bo nio azo to, C/N

La mi sce la zio ne de gli scar ti 
UMI DI+SEC CHI de ve por ta-
re ad ot te ne re un’equi li bra ta 

pre sen za di ac qua, os si ge no, 
azo to, e car bo nio, per un per-
fet to com po stag gio del ma te-
ria le in tro dot to nel Com po ster 
GIANAZZA.

La PO RO SI TÀ ed il rap por to 
CAR BO NIO-A ZO TO so no i 
pa ra me tri più im por tan ti che 
ca rat te riz za no il processo di 
compostaggio.

1 - Porosità: de ve es se re suf-
fi cien te a ga ran ti re un ri cam bio 
d’a ria al l’in ter no del cu mu lo. Si 
ot tie ne ag giun gen do agli scar ti 
UMI DI scar ti SEC CHI (ra ma glie 
tri tu ra te gros so la na men te). 

2 - Rapporto Car bo nio/A zo-
to (C/N): il rap por to equi li bra to 
nel la mi sce la da com po sta re è 
com pre so tra 15 e 30 (un C/N 
= 20 indica che per ogni gram-
mo di azo to ve ne so no 

 Ma te ria li  U mi di tà % Rap por to C/N
 le ta me essi cca to 30 8
 tor ba ste ri le  45 30
 trucio li 20 120
 scar ti di cu ci na  80 12-20
 sfal ci d’er ba  80 12-15
 fo glie sec che  15-30 30-60
 car ta e car to ne 5-10 200-500
 pa glia  10-15 100
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20 di car bo nio). Ve dia mo co sa 
suc ce de in si tua zio ni di squi li-
brio. Se vi è trop po car bo nio 
(C/N > 30), i mi cro bi avran no 
una in suf fi cien te presenza di 
azo to, che è ne ces sa rio al la 
lo ro ri pro du zio ne; il processo 
di compostaggio sarà dunque 
estremamente lento. Se vi 
è trop po azo to (C/N < 15) 
par te del l’a zo to ec ce den te le 
ne ces si tà di riproduzione dei 
batteri ver rà per so, perdendo 
così un elemento fertilizzante e 
provocando cattivi odori (o do re 
di uri na) in quan to vie ne li be ra to 
in for ma am mo nia cale.

GE STIONE 

I BIO-Com po ster GIA-NAZZA 
hanno volumi da 400 a 800 lt.; 
in essi sono inseribili scarti 
compostabili da 5 a 6 volte il 
loro volume di contenimento. 
Questo è dovuto al fatto che 
gli scarti posti a commpostare 
hanno un'alta percentuale di 
acqua e d'aria (gli sfalci d'erba 
hanno una percentuale dell'80-
85% d'acqua) che si trasforma 
rapidamente nel processo di 
compostaggio.
Con i BIO-Composter GIA-
NAZZA sono realizzabili 2 cicli 
di compostaggio all'anno, da 
Settembre a Marzo (7 mesi) e 
da Aprile ad Agosto (5 mesi).
Per accelerare il processo 
di compostaggio degli scarti 

organici introdotti nel compo-
ster è opportuno migliorare 
la presenza e la circolazione 
dell'aria e permettere una 
omogenea maturazione del 
materiale inserito.
Una buona presenza e circola-
zione dell'aria si otterrà smuo-
vendo periodicamente con 
l'arieggiatore (1 volta ogni 7/14 
giorni), gli ultimi strati di scarti 
organici posti a compostare.

Dopo 5 mesi nel periodo estivo 
e 7 mesi nel periodo invernale 
si potrà iniziare ad asportare il 
Compost Pronto dagli sportelli 
inferiori.

Un accorgimento per avere 
omogenea maturazione degli 
scarti organici posti a com-po-
stare si otterrà non caricando 
più il Composter dopo 5 mesi 

nel periodo invernale e 4 mesi 
nel periodo estivo, lasciando 
che su tutti gli scarti avvenga 
una prima fase di maturazio-
ne per poterli poi asporta-
re contemporaneamente dal 
Composter. Questa tecnica è 
praticabile dotandosi di un 2° 
Composter dove poter inserire 
gli scarti organici che verranno 
prodotti e non più inseriti nel 
primo.

Una successiva maturazio-
ne di 3-4 mesi del Compost 
PRONTO, in sacchi di Juta o 
in un luogo arieggiato ma pro-
tetto dalle piogge, ci fornirà del 
Compost MATURO utilizzabile 
a diretto contatto delle radici 
di piante e fiori del giardino 
(rinvaso di fiori e nelle buche 
di piantagione).
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Pro ble ma Causa  So lu zione

6. So lu zio ni ai pro ble mi che pos so no sor ge re 
 nel compostaggio domestico

Il Com po stag gio Do me sti co 
con i BIO-Com po ster GIA-
NAZZA, se ben con dot to, non 
pro du ce pro ble mi. Il com pa ri re 
di al cu ni in con ve nien ti, (o do ri, 

tal pe e arvicole, pre sen za di 
mo sce ri ni) deriva da una NON 
Cor ret ta ap pli ca zio ne del la 
te cni ca del com po stag gio e 
dei sem pli ci ac cor gi men ti, il lu-

stra ti in que sto ma nua le. Nel la 
ta bel la qui ri por ta ta, so no elen-
ca ti i più fre quen ti in con ve nien-
ti che si ve ri fi ca no, le cau se e 
le so lu zio ni da por re in at to. 

7. Tipologie di Compost
Il Com post MA TU RO si ot-
tie ne do po 2-3 me si dal la 
ma tu ra zio ne del Com post 
PRON TO pro dot to con i BIO-
Com po ster GIANAZZA, è 
un com post con una ele va-
ta quan ti tà di Hu mus; è un 
Com post che pos sie de scarsi 
ele men ti fer ti liz zan ti, ma mi-
glio ra le pro prie tà bio lo gi che, 
chi mi che e fi si che del terreno 
ed è uti liz za bi le a di ret to con-
tat to con le ra di ci del le pian te 
nei pe rio di ve ge ta ti vi de li ca ti 
(ger mi na zio ne, ra di ca men to) 
ed è in di ca to co me ter ric cio 
per le pian te in vaso.

Con i  BIO-Com po ster 
GIANAZZA ot ter re mo 3 ti pi di 
COM POST, Com post FRE-
SCO, Com post PRON TO e 
Com post MA TURO.

Il Com post FRE SCO si ot tie-
ne do po 2-3 me si dall’in se ri-
men to dei ri fiu ti nei BIO-Com-
po ster GIANAZZA, è un 
Com post che non ha an co ra 
ter mi na ta la tra sfor ma zio ne 
bio lo gi ca ed ha un con te nu to 
ele va to di ele men ti nu tri ti vi 
(azo to, fo sfo ro e po tas sio). Si 
può uti liz za re per con ci ma zio-
ni del l’or to in au tun no ad una 

cer ta di stan za dal la se mi na o 
dal tra pian to; evi tar ne l’u ti liz zo 
a di ret to con tat to con le ra di ci, 
può DAN NEG GIAR LE.
 
Il Com post PRON TO si ot-
tie ne do po 4-6 me si dall’in-
se ri men to dei ri fiu ti nei BIO-
Com po ster GIANAZZA, è 
un Com post che ha ter mi na ta 
la tra sfor ma zio ne bio lo gi ca, 
cede lentamente alle piante 
gli elementi nutritivi imma-
gazzinati (azoto, fosforo, po-
tassio) ed è uti liz za bi le pri ma 
del la se mi na e del tra pian to di 
col ti va zio ni nel l’or to. 

O DO RI Non cor ret ta mi sce la zio ne degli scar ti 
UMI DI  con gli scar ti SEC CHI.

Inserire degli scarti SECCHi triturati e miscelarli con 
l'arieggiatore. Inserire uno strato di terra 2-3 cm.

Ec ces si va umi dità de gli scar ti po sti nel 
Com po ster. 

Inserire degli scarti SECCHI triturati e miscelarli 
con l'arieggiatore.

Pre sen za di tal pe e arvicole Man can za del la grigli e rete anti-talpe Ac qui sta re una rete metallica con maglie di 1 cm 
x 1 cm leggermente più grande del composter e 
porla alla base.

Pre sen za di mo scerini nel 
Com po ster. 

Scar ti umi di non ri co per ti. Ri co pri re gli scar ti umi di con della terra o degli scarti 
secchi. Lasciare aperto lo sportello di inserimento 
del composter. Irrorare gli scarti con dell'attivatore.

Len to pro ces so 
di Com po stag gio

Eccessiva presenza di scarti SECCHI.
Presenza di aghi di conifere o di querce 
che contengono sostanze battericide 
(fenoli, tannini). Scarsa Umidità.

Ag giun ge re scar ti umi di o del con ci me azotato. 
Inumidire gli scarti presenti nel Composter.

Pre sen za di muf fe ne gli stra ti
in ter ni degli scarti po sti 
a com po stare

Ca ren za di umi di tà Inumidire il materiale presente nel composter e 
smuoverlo con l'arieg-giatore. 
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8. Dosi di impiego del Compost
Tipo di Compost Tipo di uti liz zo Dosi di Im piego 

FRESCO Orto 5 lt. al mq, una ca rrio la da 50/60 lt ogni 10 mq co me con ci ma zio ne 
au tun na le o pri ma del le se mi ne pri ma ve ri li la scian do che tra scor-
ra no, almeno, 10-15 gior ni dal l’im pianto.

PRONTO 
(va glia tu ra gros so la na)

Co stru zio ne di
giar dini e nell'orto

20-30 lt. al mq, in mi sce la con sab bia e ter ra, sul ter re no di se mi na 
del pra to. Una carriola da 50/60 lt., ogni 10 mq come concimazio

PRONTO e MATURO Im pian to di gio va ni 
al be ri e sie pi

Por re al fon do del la bu ca di im pian to 8-12 lt. di Com post, ri co pri re 
con ter ra per 4-5 cm e poi por re a di mo ra le pian te con ra di ce nuda.

MA TURO e RAF FI NATO Ma nu ten zio ne
dei tap pe ti er bo si

Con Com post ma tu ro e ben raf fi na to ri co pri re con un sot ti le stra-
to (0,5 cm), in pri ma ve ra o in au tun no, il tap pe to er bo so, le do si 
ri sul ta no di 4-5 lt. al mq.

MA TURO e RAF FI NATO Flo ri col tu ra e
or ti col tu ra in va so

U ti liz za re il Com post ma tu ro in una per cen tua le del 50% in mi-
sce la con tor ba o ter ric cio tor bo so per la pre pa ra zio ne di ter ric ci 
per va si da fio ri Per il di ret to con tat to con le ra di ci il Com post de ve 
es se re ben ma tu ro, per non provocare l'in gial li men to e la sten ta ta 
cre sci ta del le pian te dovuta alla non ultimata stabilizzazione della 
sostanza organica.

SOV VAL LI LI GNEI
de ri va ti dal la set ac cia tu ra 
del Com post
(dimensione 3-5 cm)

Pac cia ma tu ra di 
aiuo le, col ti va zio ni 
di al be ri da frut ta e 
piante dell'orto

Ri co pri re con 3-5 cm (30-50 lt./mq) di re si dui li gnei le aiuo le o le col-
tu re or ti co le e frut ti co le (po mo do ri, me lan za ne, me li, albicocche....). 
La pac cia ma tu ra ini bi sce la cre sci ta di ma ler be e l’e va po ra zio ne 
di ac qua dal suo lo, nei me si estivi.

9. Accessori

Attivatore Griglia e conoArieggiatore



10

10. Prodotti correlati
Gianazza Angelo S.p.a.

ROLL-BOX

Bio-Dry Bio-Lyne

Carriola multiuso (capacità 150lt) ideale in giardino e nell’orto. 
Grazie alla sua struttura capiente e robusta ed alle ruote 
disponibili in due versioni, in plastica per i terreni più duri e 
pneumatiche per quelli più morbidi, Roll-Box è adatta sia per 
la raccolta di foglie ed erba che per il trasporto di grandi pesi 
con minimo sforzo. Colorata e dal design innovativo, Roll-
Box, prodotta in materiale plastico, è facilmente lavabile e 
dotata di pratici cestelli portaoggetti per avere sempre tutto 
a portata di mano!

Contenitori ecologici per la raccolta diffe-
renziata porta a porta da 7lt a 50lt, prodotti 
in polipropilene riciclabile al 100%.
Robusti e resistenti all'uso e alla movimen-
tazione frequente.Dotati di tasca sul fondo 
e manico ergonomico per agevolare la 
presa nella fase di svuotamento.
Provvisti di cerniere ribassate per consen-
tire di risvoltare intorno al bordo i sacchetti  
e  chiusura antirandagismo.
Personalizzabili con loghi aziendali, tipo-
logia di rifiuti e numerazioni progressive.

Bidoni carrellati per la raccolta differenziata porta a porta da 120lt e 240lt. 
Prodotti in polietilene alta densità totalmente riciclabile, sono studiati e 
realizzati in conformità alla normativa UNI EN 840
Robusti e resistenti non presentano spigoli vivi e le superfici sono to-
talmente lisce. Personalizzabili con loghi aziendali, tipologia di rifiuti e 
numerazioni progressive 
Gamma di colori: (vedi catalogo)

Super-Bin
Capacità (Lt) Dimensione

L x L x H (cm)
Nr. Pezzi 

Pallet 

Bio Lyne
7 22 x 24,5 x 29,3 400

10 24,6 x 27,5 x 32,7 400
20 33 x 33,1 x 37 230
25 33 x 33,1 x 46 230
30 33 x 38,5 x 48,4 216
35 33 x 38,5 x 57,9 216
40 42,8 x 41,7 x 45,5 160
50 42,8 x 41,7 x 57,4 140

Capacità (Lt) Dimensione
L x L x H (cm)

Nr. Pezzi 
Pallet 

Bio Lyne Top
40 42,8 x 48,6 x 44,2 160
50 42,8 x 48,6 x 57,4 140

Bio Dry
7 24,6 x 27,8 x 29 400

10 24,6 x 27,8 x 31,5 400
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11. Istruzioni di montaggio KOMPOSTER
 EASY 400 Lt

1a FASE

Accostare le pareti del KOMPOSTER facendo 
attenzione ai sormonti e agganciarle tra di loro 
utilizzando n. 5 chiodi per ogni angolo.
Nel premere il chiodo esercitare un'uguale forza 
contraria, all'interno della parete KOMPOSTER, 
per permettere l'entrata del chiodo (se il composter 
è dotato di griglia, posizionarla a terra dopo le pareti; 
qualora vi fosse il cono agganciarlo alla griglia)

2a FASE

Ripetere le operazioni
della fase 1 per ogni angolo
del KOMPOSTER

Smusso

Infilare i chiodi superiori
dalla parte dello smusso

3a FASE

Inserire le 2 cerniere
in dotazione (vedi dettaglio)
negli appositi fori  posti nel 
coperchio KOMPOSTER

4a FASE

Inserire le 2 cerniere, già montate nel coperchio, 
nelle  KOMPOSTER.
Montate quindi gli sportelli nelle loro sedi.Ganci per tenere

aperto lo sportello
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12. Istruzioni di montaggio KOMPOSTER
 OTTOGREEN 400-600-800 Lt

1a FASE

L'imballo del KOMPOSTER è 
composto da kit di 8 pannelli (1 kit 
= 200 Lt) sganciate ogni pannello 
e disponetelo a terra in piano 
(3 file da 8 pannelli per 600 Lt, 
4 file da 8 pannelli per 800 Lt, 
ecc.) Se dotato di griglia, aggan-
ciare le due metà e fissarle col 
cono centrale.

2a FASE

Unite 1 chiodo lungo con 1 corto per 600 Lt (per 800 Lt chiodo 
lungo con 2 corti) così da ottenere 8 chiodi e infilarne 7 nelle 
cerniere in modo da agganciare tutti i pannelli.

Chiodo lungo singolo
solo per 400 Lt

3 
fil

e 
=

 6
00

 L
t

2 
fil

e 
=

 4
00

 L
t

1 
fil

e 
=

20
0 

Lt
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3a FASE

sollevare i pannelli assemblati e date una forma ot-
tagonale intorno/sopra alla griglia precedentemente 
posizionata a terra. Fissare le due estremità con 
l’ultimo chiodo lungo.

4a FASE

Posizionare il coperchio al di sopra e fissarlo ruotando 
i chiodi per facilitare l'apertura dei pannelli inferiori, 
agevolando l'estrazione del KOMPOSTER, fissare 2 
o 4 piedi circolari alla base

5a FASE

Applicare l'altra metà del coperchio

KIT KOMPOSTER 400 lt
n. 2 pacchi di pareti - n. 2 stampate di chiodi - n. 1 coperchio

KIT KOMPOSTER 600 lt
n. 3 pacchi di pareti - n. 3 stampate di chiodi - n. 1 coperchio

KIT KOMPOSTER 800 lt

n. 4 pacchi di pareti - n. 4 stampate di chiodi - n. 1 coperchio
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